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DECRETO ASSUNZIONE INCARICO RUP 

 

Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 

1 Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

Investimento 3.2: Scuola 4.0 - Azione 2 – Next generation labs – Laboratori per le 

professioni digitali 

CNP: M4C1I3.2-2022-962-P-12303 

CUP: B94D22003600006 
 

All’albo dell’Istituto 

All’interessato 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" 

e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 

166, recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero 

dell’Istruzione”; 

VISTO il R.D.  18 novembre 1923, n.  2440, concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento 

approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

“Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni 

scolastiche ai sensi dell'art. 21, della legge 15 marzo 1999, n. 59”; 

 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n 129, recante «Istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 
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TENUTO 

CONTO 

delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 

succitato D.I. 28 agosto 2018, n. 129; 

 

VISTA la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008; 

 

VISTA la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta 

i compensi, gli aspetti fiscali E contributivi per gli incarichi ed impieghi nella 

P.A.; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 

1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/20120; 

 

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo 

per la ripresa e la resilienza; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021; 

 

 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 

2021, che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo 

una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

 

 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 

2021 che integra il regolamento (UE)2021/241 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo 

gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della 

ripresa e della resilienza; 

 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è 

stata approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e 

notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 

del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 

asili nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo 

sport nelle scuole”; 
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VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è 

stato adottato il “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 

3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU; 

 

VISTO Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del 

Piano “Scuola 4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata 

dall'Unione Europea - Next generation EU - - Azione 2 – Next generation labs 

– Laboratori per le professioni digitali 

 

CONSIDERATO l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – 

Componente 1 – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, 

nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, l’individuazione del Ministero 

dell’istruzione e del merito quale Amministrazione titolare dell’Investimento; 

 

CONSIDERATO per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 3.2 è stato 

adottato il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il 

quale sono state ripartite le risorse tra le istituzioni scolastiche in attuazione 

del Piano “Scuola 4.0”; 

 

VISTO le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero 

dell’istruzione e del merito prot. n. 107624 del dicembre 2022; 

 

VISTO l’atto di concessione prot. n° 2558 del 20.03.2023 che costituisce formale 

autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa 

 

VISTO l’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 concernente le “Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi” e  ss.mm.ii.; 
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VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii, il quale prevede che «Per 

ogni singola procedura per l'affidamento di un appalto o di una concessione le 

stazioni appaltanti individuano, nell'atto di adozione o di aggiornamento dei 

programmi di cui all'articolo 21, comma 1, ovvero nell'atto di avvio relativo 

ad ogni singolo intervento per le esigenze non incluse in programmazione, un 

responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, 

della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. […] Fatto salvo quanto 

previsto al comma 10, il RUP è nominato con atto formale del soggetto 

responsabile dell'unità organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra i 

dipendenti di ruolo addetti all'unità medesima, dotati del necessario livello di 

inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica 

amministrazione e di competenze professionali adeguate in relazione ai 

compiti per cui è nominato; la sostituzione del RUP individuato nella 

programmazione di cui all'articolo 21, comma 1, non comporta modifiche alla 

stessa. Laddove sia accertata la carenza nell'organico della suddetta unità 

organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri dipendenti in servizio. L'ufficio 

di responsabile unico del procedimento è obbligatorio e non può essere 

rifiutato»; 

 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile 

unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate 

dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e 

aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 

1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno inter alia previsto che «Il RUP è 

individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, 

tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti 

o dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della 

suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe 

caratteristiche», definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP;  

 

RITENUTO che il prof. Marco Bugli, Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta 

pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in 

quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, 

avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali 

adeguate rispetto all’incarico in questione; 

 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione 

dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e 

all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto 

(anche potenziale); 

 

TENUTO 
CONTO 

che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma; 

 

NELLE MORE dell’entrata in vigore del nuovo CCP; 

 

RICHIAMATA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 34 del 21/12/2021 e successive 

modificazioni e integrazioni con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli 

anni scolastici 2022-2025 
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RICHIAMATA la delibera del Consiglio di istituto n. 2 del 31/01/2023 di approvazione del 

programma annuale dell’esercizio finanziario 2023; 

 

RICHIAMATA la delibera n. n.6 del 15.05.2023 del Consiglio di Istituto di adozione del 

progetto; 

 

RICHIAMATA il verbale n. 5 del 19.05.2023 del Collegio dei docenti di adozione del progetto; 

 

RICHIAMATO il proprio decreto di assunzione a bilancio del 15/05/2023 prot. n. 4152; 

 

 

tutto ciò visto, ritenuto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto 

 

DECRETA 

 

Art. 1 Incarico 

Di assumere l’incarico di Responsabile Unico di Procedimento ai sensi dell’art. n° 31 del Dlgs. 

50/2016 e dell’art. n° 5 della legge 241/1990. 

 

Art. 2 Durata 

L’incarico avrà durata dalla data del presente decreto fino al termine delle operazioni del progetto, 

ivi incluso rendicontazione ed eventuali controlli.  

 

Art. 3 Modalità di svolgimento incarico 

I compiti da svolgere sono quelli stabiliti dalle circolari ministeriali richiamate in premessa e sono 

assunti a titolo non oneroso. 

 

Art. 4 Sospensiva 

L’incarico è assunto sotto clausola sospensiva nelle more dell’entrata in vigore del nuovo CCP che 

all’articolo 15 declina termini e modalità diverse per l’incarico di RUP, inserendo la figura di 

“Responsabile Unico del Progetto”. 

 

Art. 5 Rimodulazione e riassegnazione 

Il dirigente scolastico in qualità di “Responsabile Unico del Procedimento” si riserva la facoltà di 

rimodulare o riassegnare l’incarico all’entrata in vigore del nuovo CCP. 

 

Rimini, 22.05.2023 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Marco Bugli 
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